Riccardo Greco a proposito della lapide nel palazzo Pisani  (aprile 2016)
 

Trascrivo dal Gradilone, pag. 33:  "d'altra parte la presenza romana è avvalorata da un'altra fonte, e cioè dal ritrovamento di un'iscrizione all'interno della chiesa di San Bernardino, demolendosi una cappellania di jus patronato della famiglia Cito. L'iscrizione in marmo riportava i nomi di alcuni notabili quadrumviri jurisdicendi". (In nota la trascrizione).
Credo che l'"effossu" si riferisca a questo o ad altri ritrovamenti consimili.

Un abbraccio

Ricc
Aggiungo per il nostro amico Crescenzo, ormai romano di adozione, che potrebbe rendere un bel servizio su questa notizia. Mi spiego: come dice Gradilone, la lapide fu trascritta da un antiquario francese (chi?) di passaggio a Rossano (pensate nel 1776) indicato dal Borghese al suo Agente Serafino Falco. Ebbene, sappiate che a Roma nell'archivio segreto Vaticano, c'è l'archivio Borghese che conserva tutta la corrispondenze proveniente dai feudi e gli agenti di Rossano scrivevevano una lettera a settimana. Capite bene, una lettera a settimana per circa duecento anni di feudalità, un patrimonio enorme che io ho visto e controllato in  modo random quando scrissi i colori del campanile. Leggere tutto è praticamente impossibile, ma argomenti specifici possono trovare attenzione mirata.

Così Crescenzo potrebbe andare a vedere le sole lettere di serafino Falco (le lettere sono catalogate per nome del mittente) all'anno 1776. dovrebbe trovare la lettera che parla della lapide e dell'antiquario.

Crescenzo, grazie anticipatamente.

